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DOCUMENTO SULLA QUESTIONE RIFIUTI DEL GRUPPO ASSEMBLEARE PD 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
INQUADRAMENTO REGIONALE

La politica perseguita dal Commissario Marrazzo per far uscire la nostra Regione dallo stato emergenziale prevede, come indicato nelle direttive europee e nella legislazione nazionale, il superamento delle discariche e l’avvio di una nuova gestione del rifiuto fondata su riduzione, raccolta differenziata e trattamento industriale. Per attuare questo indirizzo la Regione ha stanziato ingenti investimenti volti ad incrementare la raccolta differenziata mentre il Commissario ha rilasciato le autorizzazioni per dotare il territorio di impianti per il trattamento industriale dei rifiuti. In sostanza, con la gestione commissariale è stato avviato il processo di valorizzazione del rifiuto da scarto a risorsa. 
Oggi è importante che la Regione prosegua con determinazione questo lavoro impegnandosi, in primo luogo, a tradurre gli indirizzi e le scelte del Commissario in un Piano Rifiuti da approvare al più presto in Consiglio Regionale, anche per non incorrere in sanzioni da parte della Unione Europea.
IL CICLO DEI RIFIUTI NELLA CAPITALE
La transizione dall’interramento in discarica alla nuova gestione dei rifiuti sta vivendo una fase molto difficile. La raccolta differenziata e l’attivazione degli impianti procedono troppo lentamente rispetto alla velocità di esaurimento della discarica di Malagrotta che a breve non potrà più ricevere rifiuti. Quindi lo scarto temporale tra esaurimento della discarica ed avvio della nuova gestione espone Roma al rischio dell’emergenza rifiuti. Di fronte a questa situazione allarmante occorre un nuovo impegno della classe politica e delle Istituzioni a partire da una attenta ricognizione sullo stato degli impianti e della raccolta  differenziata.  

Lo stato di realizzazione e di attivazione degli impianti per il trattamento industriale dei rifiuti è preoccupante. Ricordiamo che il sistema impiantistico autorizzato prevede 4 impianti TMB localizzati a Malagrotta, Salaria e Rocca Cencia e due gassificatori a Malagrotta e ad Albano. Purtroppo questo sistema non è completo. Infatti, la realizzazione del gassificatore di Albano vive una fase di incertezza mentre il gassificatore di Malagrotta ha attivato solo una linea di gassificazione. Inoltre, non è stata ancora localizzata ed autorizzata la discarica di servizio in cui smaltire gli scarti della raccolta differenziata e dei rifiuti inviati agli impianti.

Altrettanto preoccupante è lo stato della raccolta differenziata che da anni si attesta attorno al 20%, rimanendo molto distante dal 35% previsto per il 2009 in tutti i comuni italiani. Questo dato così basso rende necessario affrontare alcune questioni quali: l’efficacia della raccolta stradale con cassonetti e postazioni mobili; la convenienza economica ad utilizzare il  cassonetto multimateriale (plastica, vetro e metalli); l’importanza di avviare subito su scala cittadina la differenziazione dell’umido domestico; la necessità di potenziare l’impiantistica e le attività industriali a supporto del processo di riciclo e trasformazione del rifiuto. Inoltre, rende necessario  affrontare il tema della sostenibilità economica che è una premessa indispensabile per dare alla raccolta differenziata un futuro stabile anche senza il ricorso agli incentivi pubblici.  
La situazione descritta pone l’urgenza di una forte azione di governo per attivare gli impianti, ridurre i rifiuti ed incrementare la raccolta differenziata.

· IL SISTEMA IMPIANTISTICO 

Le azioni da perseguire sono:

1) Completare e mettere in funzione gli impianti – Per raggiungere tale obiettivo occorre attivare la seconda linea del gassificatore di Malagrotta ed autorizzare, previa individuazione del sito, la nuova discarica di servizio. Per quanto riguarda il gassificatore di Albano, autorizzato dall’Amministrazione Regionale di centrosinistra, si attende la sentenza del T.A.R. Risolvere tutti questi problemi è indispensabile per mandare a regime il sistema degli impianti ed indirizzare al trattamento industriale tutta la quota dei rifiuti che non sarà differenziata. 

2) Gestire gli impianti su scala metropolitana – I gassificatori di Malagrotta e di Albano ed il termovalorizzatore di Colleferro possono costituire un sistema impiantistico in grado di smaltire tutto il cdr che potranno produrre i 9 TMB di Roma e Provincia quando saranno tutti realizzati ed attivati. Pertanto, sarebbe di grande importanza per l’area metropolitana potenziare la sinergia tra questi impianti costituendo una nuova società di gestione tra le aziende pubbliche e private impegnate negli impianti di valorizzazione energetica del rifiuto dislocati nel nostro territorio.  

3) Realizzare la città delle industrie ambientali – La trasformazione del territorio di Malagrotta e della Valle Galeria da luogo per le attività inquinanti in centro industriale avanzato per trattare rifiuti, produrre energia e sviluppare ricerca e innovazione, è una scelta giusta che va rilanciata e perseguita con più forza. Questo territorio può rappresentare una grande risorsa per Roma e la sua area metropolitana e per questo merita più attenzione in termini di investimenti per la riqualificazione ambientale e le tecnologie pulite. In questo quadro diviene strategico chiudere la discarica avviandone la bonifica e la trasformazione in un nuovo parco urbano che dovrà essere inserito nel più ampio corridoio ambientale da realizzare tra la Tenuta Agricola di Castel di Guido ed il parco regionale Tenuta dei Massimi. Inoltre è decisivo  garantire la sicurezza dei cittadini monitorando aria, acqua e suolo a partire dalle emissioni del gassificatore, del termovalorizzatore dei rifiuti ospedalieri e dell’impianto di raffinazione. Su tutti questi punti è necessario agire d’intesa con i Municipi XV e XVI nel cui territorio ricade il bacino industriale di Malagrotta e della Valle Galeria.

· LA RIDUZIONE DEI RIFIUTI
Ridurre i rifiuti attraverso il riuso dei contenitori, delle confezioni e degli imballaggi ed il superamento di molti prodotti usa e getta è prioritario rispetto a riciclare e smaltire. Purtroppo, il nostro sistema di produzione e consumo non và in questa direzione. Infatti, in Italia la produzione dei rifiuti, a differenza del nord Europa, continua a crescere ed il governo e gli enti locali fino ad oggi non hanno avviato politiche concrete per invertire questa tendenza.
Per recuperare il tempo perduto occorre prevedere subito una legislazione regionale per la riduzione ed il riuso dei rifiuti ed un programma comunale per informare il cittadino e per promuovere progetti rivolti ai settori che producono più scarti come il turismo, la grande distribuzione, la ristorazione e l’industria alimentare. Nello stesso tempo occorre stimolare il governo ed il parlamento ad approvare leggi ed incentivi per indirizzare l’industria verso una produzione mirata alla riduzione del rifiuto.
· LA RACCOLTA DIFFERENZIATA
Per strutturare a Roma un sistema di raccolta differenziata che coniughi al meglio risultati e sostenibilità economica occorre compiere le seguenti scelte:

· Potenziare il sistema di raccolta domiciliare/condominiale per dare maggiore diffusione al processo di differenziazione del rifiuto.

· Elevare la qualità delle diverse frazioni merceologiche differenziate per ottimizzare la commercializzazione e la redditività di mercato delle materie prime seconde.
· Avviare la raccolta dell’umido domestico per ridurre la quota di rifiuto da smaltire e potenziare gli impianti di compostaggio per trasformalo in compost ed energia.
· Costruire una forte sinergia con i Municipi per rendere più efficace il modello organizzativo della raccolta e per coinvolgere in modo attivo la cittadinanza.

· Modificare il regolamento edilizio comunale per prevedere nelle nuove edificazioni e nel recupero degli edifici sistemi per la raccolta differenziata condominiale.

Infine, è di grande importanza approvare al più presto, anche coinvolgendo i Municipi, il contratto di servizio tra Comune ed AMA che regolamenta l’attività di raccolta, differenziazione e smaltimento del rifiuto.

IL NOSTRO IMPEGNO

Questo documento vuole essere un contributo per affrontare con urgenza e con rinnovata convinzione la questione rifiuti. Lo scopo che ci poniamo è quello di sollecitare Comune, Provincia e Regione ad individuare obiettivi, decisioni ed iniziative da portare avanti in modo coordinato e condiviso. Su questa tematica il primo impegno del Gruppo PD sarà quello di chiedere una seduta straordinaria dell’assemblea capitolina nella quale fare il punto della situazione ed individuare le iniziative da intraprendere. 
